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L A  SITUAZIONE I

I l  1893 term ina sotto tu tti g li aspetti in  modo 
minaccioso per il nostro paese ; un  senso d i sgo
mento va impadronendosi anche dei p iù  fiduc ios i e 
lo si rileva  anche dalle ipotesi p iù  strane, p iù  a r
rischia te, p iù  rad ica li, che vengono discusse come 
una soluzione di questo stato dì cose che non può 
durare.

P u r troppo nessun ind iz io  si può osservare dal 
quale tra rre  ragionevole speranza che possa c o 
m inciare  un mutamento salutare ed efficace. Certo 
tu tti auguriam o che i l  1894- e g li anni avvenire  
sieno m ig lio ri, ma l ’augurio  non è suffragato da nes
suna fondata previsione.

L ’ edificio  della patria che per venti anni circa 
sembrava so lid ifica rs i meravig liosam ente g io rno per 
g io rno, oggi è scosso. Non illu d ia m o c i, e diciamo 
tutta la verità  ; è scosso politicam ente, come è 
scosso economicamente. Le  classi p iù  is tru ite  d i
scutono sulla forma d i governo o sul parlam enta
r is m o ; le masse e specialmente le masse ru ra li, 
p iù  tarde ma p iù  tenaci nel m ovim ento, si do
mandano orm ai —  ed è doloroso, ma necessario 
rile va rlo  -  se la patria quale fu costituita e coinè fu 
condotta sia com patib ile colle m in im e  esigenze della 
v ita  d i m o lti dei suoi fig li.

I l  recente mutamento di m in istero può illud ere  
coloro che amano deliberatamente di illud e rs i ; e 
far credere che la causa del male sia nella in c a 
pacità d i questo o quel capo di governo ; ma 
nel profondo convincim ento degli ita lia n i è orina i 
la persuasione che il 1893 non abbia che racco lti 
i f ru tt i di una falsa situazione che si è lasciata sv i
lupparsi, e che ci ha avvolto nelle  sue spire, sp in 
gendoci in  una via senza uscita.

Noi reputiam o che bisogna essere ciechi orm ai 
per non comprendere che l ’ Ita lia  è stata messa, e 
vogliam o credere colle m ig lio ri in tenz ion i, in  una 
posizione che non ha la forza di mantenere. E  con
seguentemente la via di salvezza non è che una 
sola ; una coraggiosa r it ira ta , una resipiscenza franca, 
un mutamento radicale di ind irizzo .

Persistendo nella via in  cui siamo, non soltanto 
ci alieniam o i nostri m ig lio r i am ici, come l ’ Ing h ilte rra  
che deplora g li eccessi nostri, ma ind u rre m o  g li 
stessi governanti nos tri a desiderare nel lo ro  in tim o  
la p iù  nefasta delle soluzioni, quella che noi dob
biamo p iù  di tutto temere, anche se fosse per noi 
fortunata : la guerra .

Q uattro  anni fa eravamo pochi e disgregati so litari

ad insistere sulla urgente necessità di una politica di 
scrupoloso raccoglim ento ; p iù  ta rd i la crise del 1891 
ha mostrato che' nel Parlam ento stesso era penetrato 
tale concetto ; -  ma le buone intenzioni del M in i
stero d i R ud ii ì rimasero in gran parte lettera morta, 
sia per la scarsa capacità mostrata da alcuni dei 
m in is tr i, sia per la ripugnanza che destava in  certe 
sfere una politica che avesse a base la previsione 
di fu tu ri disastri economici.

G li u lt im i d ic io tto  mesi hanno svelato non tutta, 
ma gran parte della malattia da cui è a fflitto  il 
paese. Ma pur troppo noi tem iamo che non sieno 
stati ancora su ffic ien ti g li eventi ad a prire  g li oc
chi a tu tti. E se è vero' che, d i fronte a proposte 
rad ica li, n e ll’ u ltim a  crise furono opposti d ile m m i di 
una eccezionale gravità, noi com prendiam o come 
alcuni uom in i di Stato siano rim asti titu b an ti tra 
una im m ediata crise costituzionale, che poteva met
tere in  forse la esistenza del paese, ed un disastro 
economico finanziario  che m inaccia è vero te r r ib i l
mente, ma che forse si spera di poter scongiurare.

L* essere però a rr iv a ti a questo punto cosi grave 
e solenne e — se non siamo male in fo rm a ti -  per 
la seconda volta nel g iro  di due anni, dovrebbe far 
comprendere che orm ai si giuoca I’ u ltim a carta.

O rm ai, si può d ire  ; non è p iù  questione di 
metodo finanziario  ed economico ; ciò che occorre 
è che il Governo abbia il coraggio e I’ energia d i 
vole re  e sappia isp ira re  nel paese la fiducia  che 
oggi manca verso tu tto  e verso tu tti, g iacché il 
tempo stringe, il malcontento ed il malessere sover
chiano e i p rim i atti di rib e llio ne , più o meno in 
cosciente, si sono già manifestali.

Il contribuente ita liano  ha potuto dal 1862 al 
1871 portare da seicento m ilio n i a un m ilia rdo  la 
somma dei tr ib u t i che pagava a llo  Stato perchè si 
trattava d i costitu ire  la nazione, e vedeva di g iorno 
in  g iorno i m ig lio ram enti che si ottenevano, ed i 
suoi sacrifizi erano compensati d a ll’ unità po litica  che 
conseguiva. Ma dal 1872 ad oggi si è vo lu to  portare 
il b ilancio  al m ilia rd o  e mezzo e non solamente que
sto sforzo si mostra superiore ai mezzi del co n tri
buente, ma il popolo ita liano non vede i vantaggi 
che ha ottenuti con questo enorme aggravio. Oggi 
egli può d ire  ai governanti —  poco im porta  se sieno 
questi o que lli, quando quasi tu t t i hanno battuta la 
stessa via : —  dopo aver succhiato dal m io lavoro 
tan ti m ilia rd i ci avete condotto alla rov ina  econo
mica, alla sfiducia morale, alla agonia finanziaria. 
E  rico rda  che nel 1872 e negli anni im m edia ta 
mente successivi l ’ Ita lia  era circondata dalla s im 
patia d i tu tt i,  anche di coloro che dovevano fingere 
di non perdonarci la recente liberazione di Roma.
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Perchè oggi la F ran c ia  ci è nem ica, l ’ Ingh ilte rra  
è tè rso  iìoi d iffiden te  e severa, e la Germania e 
l ’ Austria non ci sono che m ilita rm en te ' alleate 1 

L ’ argomento è delicato, d iffic ile  a tra tta rs i, troppe 
duce ’ verità  si dovrebbero d ire, tro pp i : e rro r i r i te - 
vare. Gerita d i patria ci. consiglia a non rico rdare  
quello che ne lle  colonne d e ll’ Incoilo ni ista abbiamo 
replica lam entò deplorato e 'preveduto, ’ ma ‘ammae
strati; dalla esperienza e p ien i d i fiducia  nel sènso 
obb iettivo  che abbiamo acquistato astenendoci dalla 
po litica , n ó i“ dobbiamo ins is tere ’ nel nostro grido:

-v- la sóla salvezza sta n è ! tornare in d ie tro  ; i tem pi 
son^  ^ ^ ' m u t a t i  e le classi d ir ige n ti debbono com i 
prendere c lic  noti possono im prim ere  ad nn paese 
come l ’ Ita lia  un indirizzo di cui vogliono far p a 
gare le maggiori spese quasi esclusivamente alle classi 
dirette.

\ I Probi-viri per T industria a g r ico la 1}

• ;  .. : n ,

È  stato anche detto che i probi viri saranno di 
ben poca u tilità  per le classi agricole fino a che 
non si abbia un Codice ru ra le , delle cu i norme i 
proli-viri dovrebbero fare l’ applicazione. Così pure 
si è trovata una d iffico ltà  per l ’ istituzione di tali 
collegi nel Codice C iv ile , per la considerazione che, 
m entre n e ll’ industria  i rappo rti tra capitale e lavoro 
non sono cod ifica ti, n e ll’ agrico ltu ra  le  cose proce
dono diversam ente, d i guisa che una legge sui proli- 
viri in  agrico ltu ra  riuscirebbe vana, se non fosse 
preceduta da una rifo rm a  del Codice c iv ile , in quella 
parte che si rife risce  ai con tra tti agrari.

Queste sono obbiezioni abbastanza serie, perchè 
valga la pena di considerarle attentamente. La re 
lazione osserva però che non sembra malagevole 
una risposta. Per is titu ire  i proli-viri n e ll’ industria  
non si è fatto un Codice industria le , e se il Co
dice c iv ile , p u r rispettando in  larga m isura la libertà  
dei contraenti, governa la m ateria dei contratti agrari, 
le sue norm e non sono nè così rig ide , nè così m i
nute da non lasciar adito a ll’ azione benefica dei 
proli-viri, alla competenza ile i quali, o ltre  alla mas
sima conc ilia tiva , sarebbe.affidato il com pito  di g iu 
dicare delle questioni di fatto, e d i determ inare le 
consuetudin i loca li.

Del resto 1’ opportunità  d i studiare se, e in  qual 
senso i l  Codice C iv ile  debba, nella materia dei con
tra tti agra ri, essere rifo rm a to  fu da p iù  tempo r i 
conosciuta, e. già i l  M in iste ro  d e ll’A grico ltu ra , che. 
aveva tenuto conto delle m odificazioni ed aggiunte 
che erano state proposte a ll’ attuale legislazione in  
materia di contra tti agra ri, e che aveva fatte in 
proposito delle ricerche, si rivo lse  il 19 novem 
bre 1882 ai Comizi a g ra ri del regno, inv itando li a 
com unica rg li i risu lta ti degli studi che ciascuno .avesse 
com piuto su ll’ argomento, ad ind icare le modalità dei 
con tra tti a g ra ri v igenti nel c ircondario , nonché a 
proporre  quelle  m odificazioni od innovazioni ai co n 
tra tti stessi, che a ciascun Comizio fossero sembrate 
opportune. *)

*) V e d i i l  numero precedente d e ll’ Economista.

M olte furono le notizie, .raccolte, .a..,ctyspnno.,pu¿u. 
farsene un idea scorrendo i l  vo lum e .¿fifi C ontra iti! ^ 
agra ri pubblicato nel 18Ü1 v.a h jyà tfl, a questo ' ,1 
proposito, che i l  Cp.risfgjio "di ngricófiurà,-,àc,cpl,se" '¡¡ih'"'! 
a lcuni concetti re lativam ente alla nforma, dei .con- è 
tra iti a g ra ri ed espresse i l.v o to  e liti 'l’ istituzione, dai 
pro li-v iri venisse estesa anche ai. lavora to ri, della . 
terra , con mandato d i fungere da am ichevo li com-r' 
positori nei casi di g rav i agitazioni^ Ora però ¡I 
tema form a oggetto di studio da parto J i nna Com 
missione incaricata d i propórre le m odificazion i al .. 
d ir itto  vìgente in quanto si attiene ai con tra tti a g ra ri '15 
ed al contratto di lavoro. : ' '

Non è ( però eventualmente —  osserva la re l,i- 
zione —  _ in  una lègge di procedura, qual.’ è quella 
sui proli-viri, che si può m odificare il Cadice, C ir 
v ile . Tale modificazióne p iù  lenta, che esigerà più  
tempo, non deve tuttavia  essere di ostacolò ad as
sicurare in tanto  a ll’ ag rico ltu ra , anche con le norm e 
vigenti, i benefici di una giustizia p iù  pronta,, p iù  
tecnica e meno dispendiosa, quale è quella a m ip i- 
nistrata dai proli viri. Se l ’ azione di questi può 
q u in d i non solo spiegarsi, ma essere efficace, anche 
allo stato attuale della legislazione, perchè tardare 
ad assicurare a ll’ agrico ltu ra  un beneficio, pel desi
derio  d i procurarne ad essa uno più  completo, col- 
l’ aggiungere alla rifo rm a  della procedura quella delia 
legislazione ? L ’ antico adagio « i l  m eglio è nem ico 
del bene » risponda per noi. Se la g iurisprudenza è 
fonte del d ir itto , se I’ equità è strum ento efficacis
simo con cui essa muta il d ir it to  s tab ilito  e lo 
in fo rm a alle va ria b ili condizioni della società c iv ile , 
tendente al progresso, nessuno può disconoscere 
l ’ influenza che, anche circa la mutazione e i l  p ro 
gresso del d ir itto , può esercitare l ’azione dei probi
viri, la quale è principalm ente destinata a far" tr io n 
fare la equità.

Quanto alla importanza degli interessi ai qua li 
verrebbesi in  certe contingenze a provvedere, essa 
risu lta  dalla stessa preponderanza che hanno le 
classi agrico le  sulla popolazione del nostro paese. 
M entre alla produzione industria le  si dedicano sol
tanto 4 ,185,461 persone da otto anni in  su, secondo 
i dati raccolti co ll'u lt im o  censimento, invece a ll’ a g ri
coltu ra, compresa la pastorizia e l ’o rtico ltu ra , si ap
plicano quasi otto m ilio n i e mezzo di in d iv id u i così 
classificati :

Agricoltori che coltivano terréni propri.. . .  1,325,879
» mezzadri............ ............................ 1,045,339
» _ affitta io li ed enfiteuti. . . . . . . .  401,643

Fattori, agenti di campagna ......................... 23¡840
Contadini, bifolchi ecc., a lavoro fisso____ 2,8l5’oi2.
Braccianti di campagna a lavoro non fisso. 2,561,669
Mandriani j PadH ’ • • • ■' •.............. . • 7,732I garzoni e dipendenti................  32,781
Pastori S padron i... . . .     32,187

( garzoni o dipendenti................  171,562
Giardinieri.................... .......................... ............ 15 813
Ortolani e coltivatori d’ agrumi.............. .. 57’512

Nè mancano — "con tra riam ente  a ciò che si è 
affermato da alcuni —  i precedenti in  questo tema 
delle leggi sui proli-viri per 1’ ag rico ltu ra . Già la 
Camera francese nelle sedute dal 7 al 19 marzo 1892, 
nel provvedere a rio rd in a re  i Consig li dei probi
viri, per secondare i voti delle classi operaie d ire tt i 
ad ottenere che la competenza fosse allargata, spe
cialmente per quanto si rife risce  alle categorie di
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persone sottomesse a tale g iurisd izione, e che l ’e le t
torato è ¡’ e leggib ilità  avessero basi p iù  ampie e p iù  
democratiche, riconobbe con l ’a rt. 5 del disegno di 
legge in  conform ità di un emendamento proposto 
dai s ignori Faure e Buyer, la qua lità  d i e le tti, ascri
vendoli nella lista degli operài, anche ai salariati del
l’ agrico ltu ra . Tale progetto fu presentato al Senato 
nella tornata del 51 marzo dello stesso anno.

Se veniamo, dopo ciò, ai com p iti che si possono 
assegnare ai collegi d i probi viri ne ll’ agrico ltu ra  
troviam o che essi hanno due ; o rd in i di a ttribuz ion i 
possibili, concilia tive  e g iud iz ia rie . E riguardo  tanto 
alle une quanto alle a ltre, la competenza per te r r i
torio  del Col :egio, determ inata n e ll’ industria  dalla 
situazione della fabbrica, dello stab ilim ento e de l- 
I impresa industria le  è n e ll’ ag rico ltu ra  determ inata 
dalla situazione del fondo.

Considerando poi esser possibile che un latifondo 
si tro v i nella circoscrizione di p iù  di un  Collegio, 
i l  progetto Lacava propone che in tal caso la com 
petenza sia determ inata dalla situazione di quella 
parte del fondo, nella quale i l  contratto  a cui si r i 
ferisce la controversia deve avere la sua esecuzione.

L  u tilità  d i conciliare le controversie, di im pedire  
che sorga ne ll’animo dei contendenti il risentim ento 
a cui darebbe luogo la lite  è evidente, e nessuno 
potrebbe contestare che i probi-viri si tro v in o  nelle 
condizioni più favorevoli a raggiungere siffatto in 
tento, come que lli i quali o ltre  a ll’ avere per guida 
il sentimento d e ll’equità sono una emanazione delle 
parti contendenti, a cui per questo e per la compe
tenza tecnica d i cui sono ^forniti offrono le massime 
guarentigie.

L ’ opera dei probi-viri può svolgersi sia nel senso 
di e lim inare  le g rand i controversie co lle ttive, sia in 
quello d i conciliare le in d iv id u a li che, trascurate, 
generano i l  malcontento, il quale serpeggia negli 
anim i pronto a scoppiare v io lento alla prim a occa
sione ; sia nel senso d i tenere v iva , continua, sotto 
g li occhi della popolazione la prova che la giustizia 
è accessibile a tu tti e il d ir it to  è veramente I’ ars 
boni et acqui.

Ora, g li scioperi fra i lavora tori della terra sono 
stati abbastanza frequenti e p iù  num erosi potranno 
d ivenire  in  seguito, perchè occorra per quanto è 
possibile provvedere e p reven irli con saggie e o p 
portune conciliazioni.

Dalla statistica degli scioperi pel periodo 1 8 8 1 - 
1891 si rileva che su 145 scioperi o m inaccie di 
scioperi agra ri, la grandissima parte (1 1 5 )  ebbero 
per scopo un aumento di mercede, o per causa 
questioni ad essa inerenti, e pochi (1 4 ) la cattiva 
qualità del granturco, e la m inim a parte o la man
cata somm inistrazione del v itto , o la esigenza di 
nuovi patti d ’ affitto o d i d im inuzione di fitto , di 
ore di lavoro, o vantaggi per racco lti non s ta b iliti 
nel contratto . Su quasi un centinaio, d i cui si co
nosce 1’ esito, la metà fin irono  se scioperi, o fu 
rono scongiurate se m inaccie, mediante una transa
zione, ta lvo lta  per l ’ in te rvento  officioso de ll’ A u to 
rità  politica ; degfi a ltr i,  i p iù  ebbero un resultato 
negativo per g li scioperanti e solo pochi ne ebbero 
uno per essi favorevole.

L ’ is titu to  dei probi viri, ben avverte la relazione, 
non è nè può essere un rim ed io  a lu t t i g li incon
ven ienti, nè può e lim inare  tutto le omplesse cause 
degli scioperi agrari ; ma è evidente che può far 
m olto per attenuare g li a ttr it i fra i  due grandi fat

tori della produzione, per in a rid ire  le sorgenti stesse 
da cui tali commozioni hanno origine.

lin a  capitale osservazione da farsi è che nella 
a g rico ltu ra ,con tra riam ente  a quanto accade n e ll’ in 
dustria, sovente il capitalo m obile  appartiene al 
conduttore che ha interessi- d iffe ren ti da q ue lli del 
proprie tario  e spesso in  antagonismo con essi. La 
conduzione d iretta  del p rop rie tario , come rilevasi 
dalla citata pubblicazione su « I  contratti agrari » 
se è diffusa nel P iem onte, e specialmente in  grande 
uso nelle provinole di To rin o  e di A lessandria, se 
è frequente ¡pure nel Veneto, so è usata anche nel 
Lazio, specialmente per i te rren i co ltiva ti a vigna 
p iù  v ic in i a i cen tri abitati, non può d irs i m olto co
mune in Lom bardia , è rarissim a e lim ita ta  a q u a l
che fondo nelle Marche e n e ii’ U m bria  ed in  S ar
degna si applica specialmente agli o live ti o alle vigne 
ed in piccola parte ai terreni sem inativ i. I rapporti 
adunque tra le persone interessate alle sorti del 
fondo possono, essere o rapporti di p rop rie ta ri o 
condutto ri eoi co ltiva to ri de rivan ti dal contra tto  di 
lavori o rapporti di p roprie tari e condu tto ri fra loro, 
nascenti dal contratto agrario . S iffatto categorie di 
possessori possono dare o rig ine  a corrispondenti o r
d in i di controversie alla conciliazione od alla riso 
luzione delle quali può rivo lge rs i l ’ opera del probi
viri.

In ordine alla conciliazione i l  disegno di legge 
stabilisce (art. 4) che I’ u ffic io  di conciliazione può 
essere adito per componimento am ichevole e in 
lune le controversie aventi tra tto  a ll’ ag rico ltu ra , 
che sorgono fra proprie tari e tu tti coloro che hanno 
il possesso od il godimento del fondo da una parte, 
ed operai agrico li e capi operai d a ll’ a ltra , od anche 
fra g l(  operai fra loro e coi lo ro  capi ; oppure fra 
le parti con iraenli in conseguenza dei con tra tti di 
locazione di fondi ru s tic i, mezzadria, colonia parzìaria 
od a scopo di m ig lioram ento, soccida o enfiteusi.

Ma come si è detto, ¡1 Collegio dei probi viri 
non dovrebbe avere per solo u ffic io  la conciliazione 
delle parti contendenti; esso ha da esercitare anche 
funzioni di g iud izio , che possono r ig u a rd a re  con
troversie nascenti dal contratto d i lavoro o co n tro 
versie nascenti dai diversi con tra tti agrari. E  di 
questa funzione, che è la p iù  im portante delle due, 
ci occuperemo in  un u ltim o  a rtico lo .

LI R I F U I  DELLE l i l I I S T R I Z I I  LUCILI l i  IHILTERRA

I l famoso e sempre citato self government della 
Ing h ilte rra  sta per subire  Una trasformazione sen
sibile, diretta però non già a sopprim erlo  o a r i 
durlo  in  confini più r is tre tti, ma anzi a com pletarlo  
e a renderlo sempre più efficace. Mentre da noi si 
parla, da lunghi anni, d i decentramento a m m in is tra 
tivo, e non si riesce, nonostante tu tt i g li studi, a concre
tare pratiche proposte a ttuab ili e finanziariam ente u tili,  
in Ing h ilte rra , senza che l ’argomento sia oggi molto 
studiato e discusso, si trova tu ttavia  che v i ò ancora 
qualche cosa da fare per applicare sempre m eglio  il 
p rin c ip io  del govèrno locale autonomo, del self go
vernment. Non sarà qu ind i in u tile  di rendere eonto 
del nuovo progetto d i rifo rm a presentato mesi sono 
dal governo, ma che soltanto in  queste u lt im e  set-
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¡¡mane potè essere discusso dalla Camera dei Co
m uni, la quale continua a occuparsene anche ora, 
cioè alla ripresa dei lavori parlamentari.

Designalo comunemente sotto il nome di b ill dei 
Consigli di parrocchia [Parish Councils bill) i l  pro
getto tende in  realtà a modificare radicalmente il 
Governo locale delle campagne in Ingh ilte rra  e nel 
paese di G a lles ; delle campagne soltanto, perchè i 
borghi hanno sempre avuto un ordinam ento spe
ciale e restano esclusi dal progetto odierno, eccet
tuato un punto di poca importanza.

È nota la straord inaria  complessità della o rga
nizzazione locale in  Ingh ilte rra . Essa ha il carattere 
sperimentale e contingente che distingue tutte le 
istituzioni anglo-sassoni, la qual cosa resulta da una 
serie di evoluzioni pratiche e non, come la bella 
geometria am m inis tra tiva  italiana e francese, da con
cetti a priori. E  1’ organizzazione inglese si è sv i
luppata secondo una identica legge dalla fine del 
secolo passato in  poi.

Soltanto a ll’ u ltim o  gradino la parrocchia [parish], 
costituita orig inariam ente  per 1’ amministrazione del 
culto , ha persistito quasi in  modo im m utab ile  con 
la sua assemblea generale (vestry) dei contribuenti, 
che gerisce essa medesima i suoi a ffari com unali 
e nomina a questo scopo un comitato speciale (se- 
lect vestry) e che, sotto questa duplice forma, è as
sistita da ispetto ri (overseers) nom inati dai g iud ic i 
di pace. A l disopra di questa unità am m inistra tiva  
elementare si sono successivamente cos titu iti nella 
d ivisione te rrito r ia le  deila contea, un i serie di com
missioni o loarás che hanno, volta a volta, tolte alle 
parrocchie e anche al g iud ice di pace alcune delle 
loro funzioni. Furono dapprim a « g li u ffic i dei guar
d ian i » ( loarás o f guardiane) costitu iti nelle par
rocchie aggruppate in « un ion i » pel servizio della 
assistenza pubblica (poor lam) e le cui a ttribuzion i 
sono state a poco a poco estese. Poi, siccome g li 
organi si form ano naturalm ente in  ragione dei bisogni, 
sono sorti a ltr i loarás: per le strade, per l ’ igiene 
pubblica, per le scuole, ecc.

T u tte  queste commissioni sono ele ttive, ma col 
suffragio censitario e in certi casi col voto p lura le. 
Esse hanno fin ito  per avere nelle  mani tutta l ’ am
m inistrazione loca le ; ma a misura che le loro a t
tribuz ion i si m o ltip licavano, esse si intrecciavano sia 
per sè stesse che in  ragione di te rrito r io , le u n io n i 
d i parecchie non corrispondendo esattamente ai 
d is tre tti scolastici, nè a questi i d istre tti sanitari e 
così d i seguito. N ello  stesso tempo I* influenza del 
potere centrale tendeva sempre più a farsi sentire 
e la istituzione nel 1874 de ll’ u ffic io  del governo 
locale (Locai Government Board), il presidente del 
quale fa parte del M in iste ro , ha segnato una data 
precisa a cote9ta evoluzione.

È  in  questo complesso caotico, aristocratico nel 
suo p rinc ip io  e, malgrado le u ltim e  tendenze alle 
qua li si è a lluso p iù  sopra, n e ll’ insieme decentra
lizzato, che i l  progetto d i legge presentato dal si
gnor F o w le r tenta d i in tro d u rre  quella unificazione, 
quel suffragio sempre p iù  democratico e quelle in 
fluenze accentra tric i che sono la tr ip lice  caratte
ristica d i tutte  le grandi rifo rm e  ing lesi compiute 
n eg li u lt im i sessanta anni. In fa tti si tra tta  di creare 
in  ciascuna parrocchia di o ltre  300 abitanti, senza 
che del resto questo lim ite  abbia nu lla  d i assoluto 
* n  Consiglio eletto tu tti g li anni dal corpo eletto
ra le che funziona per i Consigli d i contea e pel Par

lam ento. Questo Consiglio, che nom inerà il p roprio  
presidente, si comporrà di 3 m em bri almeno e di 
15 al più, e i l  num ero esatto sarà fissato dal C on
siglio di Contea. A l nuovo Consiglio vengono tra 
sferite tutte le a ttribuz ion i d iv ise fin qu i fra le ve- 
stries o assemblee parocchiali e le varie  com m issioni 
sopra accennate. I l Consiglio avrà da am m inistra re  
tutte lo. proprietà com unali e nuovi poteri g li sa
ranno con feriti per l’ acquisto delle terre  e dei lo
cali, delle acque, ecc. destinati a uso pubblico. Esso 
ha anche una specie di d ir it to  di espropriazione per 
causa di u tilità  pubblica, con la riserva è vero della 
autorizzazione superiore, ma che può avere conse
guenze im portanti d i fronte al m ovim ento agrario 
inglese, molto più im portante di que llo  d ie  gene
ra lm ente si crede.

Tu tte  le questioni d i interesse comunale (scuole, 
v iab ilità , pompe funeb ri, lavatoi, bib lioteche pubb li
che, ecc.) sono di sua spettanza. I l Consiglio ha i l  
d ir itto  d i s tab ilire  delle tasse con certe restriz ion i. A 
complemento ' di questa organizzazione il progetto 
provvede alla istituzione di Consig li d i d istretto, le cui 
a ttribuz ion i saranno specialmente sanitarie ; provvede 
pure la rifo rm a , con la sostituzione dei m em bri e le tti 
ai m em bri di d ir itto  (ex officio), de ll’ u ffic io  dei 
guard ian i che am m inistra  come si disse la legge 
dei poveri e a una serie di a ltre  questioni, così che 
la rifo rm a ha veramente una importanza cospicua.

Ma ciò che sopratutto va notato è la estensione 
del d ir itto  di suffragio, la partecipazione sempre più 
d iretta ed estesa del popolo alla gestione dei suoi 
p ropri a ffari, in  una parola i l  progresso della idea 
democratica nella organizzazione più  aristocratica 
del mondo. Com incia lo nel 1832 nel campo po litico  
e completato in seguito sopra quel terreno con pa
recchie leggi im portan ti, questo m ovim ento ha avuto 
un seguito notevole con la istituzione dei Consigli 
d i contea nel 1 8 8 8 ; ecco ora che passa nel campo 
delle am m inistrazioni com unali questa « scuola delle 
libertà  pubbliche » come è stata p iù  volte  defin ita . 
Così i l  self government inglese che consistette so
pratutto  fin  q u i, contrariam ente a una idea troppo 
diffusa, in un decentramento aris tocra tico , è ora sulla 
via d i d iventare una realtà.

E  cotesta rifo rm a  non sarà senza conseguenze di 
ordine economico e finanziario. Come già in seguito 
alla is tituz ion i dei C onsig li di contea nel 1888 si 
è determ inato una corrente assai forte  a estendere 
le a ttribuz ion i dei corpi loca li e a far loro assumere 
imprese e funzioni di va rio  genere, così si può cre
dere che se il progetto del sig. F o w le r sarà accolto 
dal Parlamento, i com uni ru ra li, governati dai nuovi 
Consigli, entreranno anch’essi nella via delle m agg iori 
e nuove a ttribuz ion i. Sarà q u in d i fra non m ollo assai 
interessante lo studio de llo  .sviluppo delle a m m in i
strazioni locali inglesi, perchè se il decentramento 
viene rafforzato d i fron te  a llo Stato, v i sono però 
ragioni per credere che sia pure, col prevalere della 
idea dem ocratico-rad ica le , rafforzata la corrente fa
vorevole alle ingerenze m unic ipa li in una serie d i a tti, 
che finora erano lasciati alla in iz ia tiva  dei p riva ti. Il 
socialismo m unicipa le, come già lo si denomina, viene 
insomma ad essere favorito  da queste rifo rm e  ; e la 
cosa è una conseguenza naturale delle idee che se r
peggiano tra le masse che hanno il voto a m m in i- 
n is tra tivo . Ma se ora si può accertare questo fatto 
della invadenza dei corpi locali inglesi nelle re la 
zioni economiche private, quanto agli effetti non
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si può d ire  che siano fin  d’ ora del tutto v is ib ili. 
V e rrà  i l  momento d i investigare quegli effetti e a l
lora si potrà vedere i l  male e il bene che le rifo rm e  
am m inis tra tive , in un ambiente favorevole come il 
presente a llo sviluppo delle funzioni pubbliche, hanno 
prodotto. Per ora non v i è che da stud iare con assi
duità quelle nuove correnti ed è quello che fanno 
i libe ra li inglesi.a

La vigilanza sogli Istituti ¿’ emissione
Ecco il testo del Regolamento approvato con 

R. Decreto 20 dicem bre, per la vigilanza sugli 
Is t itu ti d ’ emissione.

Art. 1. La vigilanza sugli Istituti di emissione spetta 
al Ministero di agricoltura, industria e commercio, di 
concerto con quello del tesoro.

Art. 2. La detta vigilanza è esercitata: 
dalla Commissione permanente per la vigilanza 

sulla circolazione e sugli Istituti di emissione;
dall’ufficio centrale d’ispezione per gli Istituti di 

emissione, dipendente dal Ministero d'agricoltura, in
dustria e commercio.

Art. 3. La Commissione permanente per la vigilanza 
sulla circolazione e sugli Istituti di emissione è pre
sieduta durante il corso legale, dal Ministro del te
soro, e cessato il corso legale dal Ministro di agri
coltura, industria e commercio o da quello del tesoro. 
Il Ministro non presidente ha sempre facoltà di in
tervenire alle adunanze della Commissione.

Essa è composta :
di tre senatori e di tre deputati eletti dalle Ca

mere rispettive ; in caso di scioglimento della Camera 
dei deputati, i deputati rimangono in ufficio sino a 
nuove nomine ;

di cinque membri nominati per decreto reale, 
promosso dal Ministro di agricoltura, industria e com
mercio, di concerto con quello del tesoro, udito il 
Consiglio dei Ministri.

I membri di nomina governativa sono : 
un presidente o consigliere della Corte di cassa

zione di Roma ;
un presidente o consigliere del Consiglio di Stato; 
un presidente o consigliere della Corte dei conti; 
il Direttore generale del tesoro ; 
il Direttore capo della Divisione del credito nel 

Ministero di agricoltura, industria e commercio.
La Commissione elegge nel suo seno un vice-pre

sidente.
, L ufficio di segreteria della Commissione è composto 

di ufficiali del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio e del Ministero del tesoro, designati dai 
rispettivi ministri.

Art. 4. Il ruolo organico dell'ufficio centrale d’ispe
zione predisposto dal Ministro di agricoltura, industria 
e commercio, d’ accordo con quello del tesoro, sarà 
sottoposto alla Commissione permanente ed approvato 
con decreto reale.

Le nomine saranno fatte per decreto reale, promosso 
dal Ministro di agricoltura, industria e commercio, di 
concerto con quello del tesoro, sertito il Consiglio dei 
Ministri.

Art. 5. Le spese occorrenti per la vigilanza sugli 
Istituti di emissione sono sostenute dagli Istituti me
desimi.

La misura di questa spesa per ogni singolo Istituto 
sarà stabilita con decreto reale, promosso dal Ministro 
di agricoltura, industria e comoierc'o, di concerto con 
quello del tesoro.

II. — Commissione permanente.
Art. 6. La Commissione permanente per la vigi

lanza sulla circolazione e sugli Istituti di emissione 
deve dare il suo avviso sopra ;

a) le norme, da fissarsi con decreto reale, per 
il cambio dei biglietti fino alla scadenza del corso 
legale e al momento della cessazione di esso, secondo 
le disposizioni dell’art. 3 della legge IO agosto 1803 
n. 449;

b) quelle, da stabilirsi parimente per decreto 
reale, uditi i Direttori generali degli Istituti di emis
sione, sull’esercizio delle stanze di compensazione, 
secondo quanto dispone l’ultimo capoverso dell’ arti
colo 4 della legge citata;

c) quelle per il cambio dei biglietti fra gli Isti
tuti, previste dall’art. 5 della medesima legge e sta
bilite con decreto reale da convertirsi in legge.

La Commissione, inoltre, deve dare il suo avviso 
su tutte le discipline intese a regolare la fabbrica
zione, la somministrazione, la custodia., il ritiro e 
l’annullamento dei biglietti di banca, e sulle norme 
speciali da emanarsi per la determinazione tanto della 
quantità, quanto dell’uso dei biglietti di scorta, in 
applicazione degli articoli 8 e 9 della legge citata.

Art. 7. Sono soggette all’esame della Commissione 
permanente :

a) le proposte di modificazioni allo statuto della 
Banca d’Italia nei limiti delle leggi;

b) le proposte di modificazioni che il Ministro di 
agricoltura, industria e commercio, di concertò con 
quello del tesoro, credesse necessario di introdurre 
negli statuti e nei regolamenti dei Banchi di Napoli 
e di Sicilia, per coordinare gli uni e gli altri alle di
sposizioni della legge predetta ;

c) e in generale tutti i provvedimenti indispen
sabili all' attuazione della legge 10 agosto 1893, non 
esclusi i criteri riguardanti 1' accertamento delle ope
razioni in corso degli Istituti, diverse da quelle tas
sativamente indicate nell’art. 12 della legge medesima.

Art. 8. Alla Commissione permanente devono es
sere comunicati non solamente gli atti relativi alle 
ispezioni degli Istituti indicate nella seconda parte 
dell’ art. 15 della legge del 18 agosto 1893, ma ezian
dio tutti gli atti delle ispezioni ordinarie commesse 
all’ ufficio di ispezione degli Istituti di emissione, e 
tutte quelle notizie e quelle informazioni che contri
buiscalo a far conoscere la situazione e il movimento 
degli istituti medesimi.

La Commissione ha facoltà di promuovere dai Mi
nisteri competenti altre ispezioni, quando le reputi 
necessarie per accertare la scrupolosa osservanza delle 
disposizioni della legge.
< Inoltre, la Commissione ha la facoltà di proporre 

l ' applicazione delle penalità comminate dalla legge 
pei diversi casi di inosservanza delle disposizioni di 
questa.

Art. 9. La Commissione permanente estende la sua 
azione di vigilanza anche sulla liquidazione della 
Banca Romana commessa per delegazione alla Banca 
d’ Italia a forma degli articoli 25, 26, 27, 28, 29 e 
30 della legge del 10 agosto 1893. A tale uopo deb
bono essere comunicati alla Commissione medesima 
tutti gli atti indicanti la situazione e il movimento 
della liquidazione, rispetto ai quali essa ha facoltà di 
domandare illustrazioni e schiarimenti al Commissario 
governativo per mezzo del Ministro presidente.

Art. 10. Non più tardi del mese di maggio, la Com
missione permanente presenta al Parlamento, per 
mezzo del Ministro presidente, una particolareggiata 
e documentata relazione sugli Istituti di emissione 
per 1’ anno solare antecedente.

RI. — Vigilanza permanente.
Art. 11. La vigilanza permanente diretta sugli Isti

tuti di emissione è esercitata dall’ ufficio di ispezione 
indicato nell’ art. 4 del presente regolamento.



f 842 L’ ECONOMISTA 31 dicembre 1893

Art. 12. .Uno fr^ gli. ispettori .assiste alia adunanze 
della assemblea generate degli azionisti e cteTtÌÒn- 
sijiho superiore della Banca d'Italia, e a quelle del 
Consiglio generale e del Consiglio centrale del Banco 
di ISapoli o del Banco di Sicilia con facoltà di 'so
spendere la esecuzione delle deliberazioni che creda 
contrarie alle leggi, ai regolamenti e agli statuti ri- 
spettivi.

Di questa sospensione devono essere immediata- 
mente informati il Ministro d’ agricoltura, industria e 
commercio e quello del Tesoro, i quali, d’ accordo, 
confermeranno o revocheranno la sospensione, dan
done notizia ali Istituto interessato nel termino di 
cinque giorni da : quello: dell’ avvenuta :sbsperisiòne.

In caso di conferma, il corpo ■ deliberante sarà im
mediatamente convocato per accordarsi col governo. 
Se 1 accordo non ha luogo, il governo udito il pa
rere della Commissione permanente, può annullare la 
deliberazionè la cui esecuzione era stata sospesa.

Art. 13. Quando }’ispett' re non abbia esercita la 
lacolta di sospendere deliberazioni che il ministero 
reputi contrarie alle leggi, agli statuti ed ài regola
menti, il ministero d’ agricoltura, industria e com
mercio, presi gli opportuni concerti eoi ministero del 
Iesorq, può direttamente esercitare tale facoltà, pren
dendo per base la relazione eomimicàtaffiaU’ ispettore 
ed entro cinque giorni da quello dell’adunanza

Art. 14. L ispettore che abbia assistito alle adu
nanze indicate nell’ articolo precedente, dove comu
nicare entro òlle giorni, con le proprie osservazioni, 
il verbale delle adunanze medesime al ministero di 
agricoltura industria e commèrcio è a quello del Te
soro. Decorsi cinque giorni dalla data deli’ adunanza, 
senza che il ministero d’ agricoltura, industria e com
mercio, d accordo con quello del Tesoro, abbia fatto 
pervenire osservazioni all’ Istituto, le deliberazioni di
ventano esecutive.

Art. 15. Il Ministero di agricoltura,, industria e 
commercio, d accordo con quello del tesoro, in via 
straordinaria, può incaricare un delegato speciale ad 
assistere alle adunanze del Cóhsiglio centrale del 
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia.

Il delegato speciale dovrà riferire con rapporto 
sommano intorno alle deliberazioni prese nelle adu
nanze medesime.

-cas.°' Però, là Direzione generale del- 
1 Istituto dovrà trasmettere al Ministero di agricol
tura, industria e commèrcio, non più tardi del giorno 
successivo a quello doli’ adunanza un preciso rias
sunto degli affari trattati e delle deliberazioni prese.

. Se, entro sette giorni da quello dell'invio al Mi
nistero di tale riassunto, non siano intervenute os
servazioni da parte di esso le deliberazioni si inten- 
dono esecutive. i
i rV .' Le s‘t.uaziom delle operazioni di ciascun 
Istituto devono riferirsi ai giorni 10, 2Ó e ultimo di

decretoeR^aleC0nd0 “  m0deI1° che Sarà approvato per
. ®sse d’?v°no e.ssere compilate e trasmesse al Mi

nistero dell agricoltura, industria e commercio e a 
quello, del tesoro ai più tardi entro otto giorni da 
quello a cui si riferiscono, ed essere sottoscritto dal 
Direttore generale e dal Capo della contabilità ge
nerale dell Istituto. b
. G1! sono obbligati a fornire all’ ufficio di
ispezione tutte quelle informazioni di cui avesse bi
sogno intorno alla situazióne comunicata ed ai bi
lanci ammali e 1’ ufficio medesimo deve accertare, an
che con verifiche parziali o generali, che la situa
zione e ì bilanci corrispondano in tutti i loro parti
colari al e scritture dei libri dell’ Istituto ed alla con- 
sistenza reale delle singole partite.

La situazione di ogni Istituto deve essere pubbli- 
cafa, a cura dell ufficio di ispezione, nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno.

Art. 17. Per 1’ osservanza delle disposizioni conte

nute negli articoli 4 e 1£, della, legga JLQ agosto 1893, 
riguardanti. ló; sciolto di favore, le operazioni sopra
nute
rigua. mqmiosysjgvossi '¿operazioni sopra
effetti pagabili all’ estero in valuta d’ oro, T ammon
tare delie scorte in rendita italiana, il limile dei conti 

.correnti fruttiferi e la misura dei. rispettivi interessi, 
T ufficio di ispezióne, a brevi periodi ed anche straor
dinariamente, deve riscontrare se le rispettive indi
cazioni inserite nelle situazioni degli Istituti corri
spondano alla realtà,. ,. «  « « ...  f

Il Portafoglio estero degli Istituti deve essere esa
minato a brevi periodi da l’ ufficio di ispezione, sia 
per accertarne il valore pagabile in oro, sia per ve
rificarne le firme, le quali devono essere state riconó
sciute di primo órdine dalla Direzione generale del 
tesoro, a forma dell'articolo 6 e dell’articòlo 12 n. 3 
della legge citata. . j|

A questo scopo, gli Istituti di.emissione comuniche
ranno, ogni bimestre, alia Direzione generale del te
soro i nomi delle ditte e degli Istituti di credito esteri 
di cui posseggono effetti. Raccolte, occorrendo, le ne- 
cessane informazioni, la Direzione generale del tesoro 
autorizza gli Istituti medesimi a tenere nel portafo
glio gli effetti aventi le firme di quelle ditte e di 
quegli Istituti di eredito.

Art. 18. L’ufficio di ispezione deve sopratutto ac
certare, a brevi intervalli, che le disposizioni riguar
danti il movimento dei biglietti siano costantemente 
e scrupolosamente osservate.

A quest'uopo il detto ufficio provvederà, almeno una 
volta ogni tre mesi, anche nell'intervallo fra una de
cade e 1 altra, ad una completa verifica di cassa im- 

. provvisa e simultanea, in tutte le sedi e succursali 
dell Istituto.

I verbali di queste verifiche devono essere trasmessi 
sollecitamente ai Ministeri di agricoltura, industria e 
commercio e del tesoro, ai quali spetta di comunicarli, 
con le eventuali osservazioni, alla Commissione per
manente. r

Per queste verifiche di Cassa, il Ministero di agri
coltura, industria e commercio può domandare al Mi
nistero del tesoro la cooperazione delle Intendenze di 
finanza.

Art. 19. Il Ministero di agricoltura, industria e com
mercio ha facoltà di sottoporre a esame le operazioni 
compiute dagli Istituti, verificando i portafogli e con
sultando i registri e gli atti degli Istituti medesimi, 
per accertarsi che esse soddisfacciano alle tassative 
disposizioni dell articolo 12 della citata legge del 10 
agosto 1893. 66

I risultati di questo esame devono formare argo
mento di speciale relazione ai Ministri di agricoltura, 
industria e commorcio e del tesoro.

Art. 20. Oltre le attribuzioni conferite all'ufficio 
d ispezione dai precedenti articoli, gli spetteranno 
quelle che saranno particolarmente indicate nel re°-o- 
lamento da emanarsi in applicazione delle disposizioni 
contenute nell art 9 della legge 10 agosto 1893 pel
la fabbricazione e la custodia dei biglietti di banca, 
per la sostituzione quando siano logori o danneggiati, 
per il loro annullamento o abbruciamento, e per di
sciplinare il movimento dei biglietti di scoria.

Art. 21. Tutti gli elementi raccolti dall’ ufficio di 
ispezione, i risultati delle indagini* fatte, i verbali delle 
verifiche parziali o generali eseguite, le risoluzioni 
adottate, e quantaltro intorno all’andamento degli 
Istituti sia stato accertato, e tutti i documenti ed 
elementi statistici necessari a corredo, debbono essere • 

mumeati alla Commissione permanente a mezzo del 
Ministro presidente.

(Continua).
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I  n o l i  ed H .com m ercio  I ta l ia n o .  —  I l  term o*

in è tto  è§aito' <5fiè''kégria io 'stato d i depressione o di 
prosperità del com m ercio m a rittim o  è i l  corso dei 
n o li, ed. 6 questionò dei massimo interesse per la 

¡.navigazione studiarne e conoscerne i l  m ovim ento e 
de-.temlenze, y  o lo n iit >b j

II corso dei no li nel 1892 per le d iverse qualità  ■ 
d i'-v iagg i n o n -fa  favo revo le  ai p rop rie ta ri delle navi ! 
è' 1« "cris i delia m arina m ercantile , che allo spirare 
del 1894  accennava a m itiga rs i, non solo si è man
tenuta, nia a poco a poco lungo l ’ anno è r in c ru d ita  
in  ¡specie nei tra ffic i colJ’ Oriente.

Lp stato di depressione del mercato dei no li fu 
persistente, con ra r i casi di b rev i m ig lio ra m e n ti, 
tanto pei v iagg i d i uscita d e ll’ Europa, quanto per 
q ue lli d i r ito rn o  o negli scambi fra  i d ivers i con
tinenti.

Non potrebbero essere ric o rd a li in  via d i ecce
zione, che ben pochi viaggi r im u n e ra tiv i per g li 
a rm a to ri.

I l  trasporto del carbon fossile ai p o rti d e ll’ Asia 
e dell’ A frica  impiegò ancora un discreto num ero di 
navi, però in  quantità m inore d e ll’ anno precedente. 
In fa tti, a tacere della navigazione meno im portante 
pel Capo d i Buona Speranza, ancora preferita  dalla 
m aggior parte dei legni a vela, si può accennare 
che nel Canale di Suez, mentre nel 1891, erano 
passate 523 navi, d i tonn. 92,800 cariche di carbon 
fossile, i i  passaggio nello scorso anno v i discese a 
391 navi della portata di 71,0807 tonn. di carbone.

La d im inuzione è significante, giacche la richiesta 
m inore o il consumo d im inu ito  d i questa merce 
dim ostrano una sosta, se non un regresso, n e ll’ a t
tiv ità  industria le  e m anifa ttu riera  dei paesi d’O riente 
o delle respettive colonie europee.

I  no li del carbon fossile per Mandras, C eylan, 
Calcutta, Penang, S ingapore, Hong Kong, Giava, 
Giappone, F ilip p in e  si abbassarono a quote m in im e, 
fino a 12 e l o  sce llin i, quote non raggiunte mai in  
passato e così ad una m isura che pochi anni o r sono 
si otteneva per g li scali del M editerraneo,

Assai depressi furono anche i no li del carbon fos
sile trasportato al C h ili ed al P erù  e specialmente 
nella C alifo rn ia , in parecchi casi da cuoprire  appena 
le spese d’am m inistrazione delle navi.

La  media de ll’ annata pei viaggi con carbon fos
sile al M editerraneo fu  di 7 sce llin i per tonne lla ta .

In fa tti i n o li pei p o rti di Savona, Genova, L i 
vorno, C ivitavecchia, Napoli, Palerm o e Messina, 
com inciati nel gennaio a circa 7 sce llin i in  media 
si elevarono a 7 e mezzo senza m ai toccare la quota 
di 8 sce llin i, e poscia n e ll’ ottobre e novem bre in d ie 
treggiarono di un punto é mezzo, per rito rn a re  in  
fin  d’anno alla prim a quota media d e ll’anno.

I  noli medesimi per l ’A d ria tico  (Ancona, Venezia, 
T rieste) in iz ia ti nel gennaio-febbraio a 9 sce llin i per 
tonnellata, declinarono man mano sino a ra gg iun 
gere i l  tasso d i 7 sce llin i e mezzo n e ll’ o ttobre  e 
chiusero ad 8 e un quarto  nel dec^m bre.

È  spiacevole osservare che i n o li del carbon 
fossile, merce che dà luogo ai trasporti p iù  nu 

m erasi, fèndono progréssivatiiente a D im in u ire , do.-
I ^ ì n j t j p . 0

t • n ò li dei piroscafi con carich i generali dal N ord  
E uropa; e. da Anversa per I’ Austra lia  fu rono  poco 
r im u n e ra tiv i, e per lo m erc i d i valore si aggira
rono da 22 a 23  sce llin i per tonnellata. oas-iJoy?

I l trasporto del petro lio russo pel canale d i;Suez 
# m a n té n n è  negli u lt im i due ann i p r  esso c li è ; (rial I e 
stesse condizioni. In fa tti nel 1 89 2 , attraversarono (il 
canale 106 navi di tonnellate 169 ,808  con pe tro lio ; 
nel 1891 le navi erano state 106 d i tonnellate 166*304

Anche i carich i di riso e zucchero im porta  t i in  
Europa per la stessa v ia  Si mantennero pressoché 
nella stessa quantità ; ai con trario  si ebbe nel 1892 
una d im inuzione di 40 navi per 63 ,416  tonnellate 
su ll’ anno precedènte nei trasporti a ttraverso f i Ca
nale' d i  grani e granaglie. H

Assai m iseri poi furono i n o li da Anversa a San 
Francisco, con v e lie r i,  essendosi accettati .carichi 
persino al tasso da 13 a 15 sce llin i per tonnellata.

M ig lio r i furono i  noleggi pel C h ili e P erù , per 
quanto p iù  g ravi siano le spese che si hanno nei 
p o rti e scali di -quei paesi.

In  p rinc ip io  d ’ anno si contrattarono a lquanti no
leggi d i navi da ll’ Ing h ilte rra  pel R io della Piata in  
ragione di 30 sce llin i ma dopo pochi ca rich i i noli 
d im inu iro no  sino a 12 sce llin i. In  Anversa i noli 
dei piroscafi per I’ A rgentina , ebbero poche flu ttu a 
z ion i, mantenendosi da 14 a 18 sce llin i in  • tutto 
I’ anno. • ■ •

In  M elburne si fecero noleggi d i p iroscafi cèleri 
per carich i di pelli e cuo io ’ in  ragione d i 50  éd an
che 60 sce llin i per tonnellata, che costitu irono  i 
v iaggi più favorevoli de ll’ annata.

In  Bom bay, in  p rinc ip io  d ’ anno, i n o li per poco 
tempo furono d i ,2.1 sce llin i, in d i declinarono sino 
a 12 sce llin i e 6 denari per tonnellata.

Da Nuova Y o rk , Baltim ora e  F ilade lfia  i ’ noli 
pel Regno Unito variarono da 3 sce llin i e 6 denari 
a 2 sce llin i e 6 denari per qua rte r di grano.

I  noleggi degli scali del Danubio subirono, fo rti 
variazion i da 12 a 14 sce llin i, nei marzo discespyo 
ad 8, d i poi si verificò  un rap ido  aumento .siflto 
a ll’ autunno, spingendosi fino a 18 sce llin i e 6  de
nari nei viaggi al Nord Europa.

Anche la navigazione del Danubio negli u lt im i 
tre anni ha segnato una d im inuzione  sensibile, g iac
che si ebbero le seguenti va riaz ion i: nel 1890  ba
stim en ti usciti 1828 tonnellate 1 ,5 3 9 ,4 4 5 ; nel 1891 
bastimenti usciti 1723, tonnellate 1,512,030 e f in a l
mente nel 1892, bastimenti 1532, tonn. 1 ,127 ,087, 
fra i . qua li u b im i 45 ita lia n i, tre  soli ve lie ri, d i ton
nellate n. 50 ,048  in  complesso.

Le  linee di navigazione a vapore co ll’ accrescere 
d i anno in  anno i l  loro  m ateria le  ed il numero 
degli scali, e , per mezzo dèi trasbordi, le opera
zioni dei tra ffic i loca li, continuarono ad assorbire 
m o lti trasporti, per cu i essendo, già c ritiche  le con
d iz ion i deh com m ercio m a rittim o , dette linee in f lu i
rono ad aumentare, i l  tonnellaggio d isponib ile  ,e 
qu ind i im p lic itam ente  la depressione dei n o li .

Verso la fino d e ll’ anno non si disperava in  un 
prossimo m ig 'io ra fnento  del com m ercio  e g li arma
to ri inglesi che conservano* si può d ire , i l  mono
polio d i lu tti i trasporti sul mare, non ra llentarono 
le costruzioni navali.

Secondo notizie del L lo yd  R egisler, nei can tie ri 
d e ll’ Ing h ilte rra , durante i l  1892, furono varati 681
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bastimenti m ercantili, della capacità lorda di ton
nellate 1 ,109,950 fra piroscafi e legni a vela, dei 
quali 113 bastimenti di tonnellate 159,085 furono 
costru iti per le colonie o per stranieri,

Queste c ifre  farebbero ritenere che quantunque 
i  noli da parecchi anni siano in costante d im in u 
zione, il ceto m arittim o  inglese non disperi in un 
prossimo risveg lio .

Però perdura molesta la cris i e non si scorgono 
ind iz i od elementi s icu ri da poter sperare im m i
nente un m ig lioram ento  effettivo del comm ercio 
m arittim o.

La produzione europea dello zucchero. — N e l
l ’anno 1892-95 l ’Europa ha prodotto 3 ,375,000 tonn. 
di zucchero greggio ; n e ll’ anno corrente 1 8 9 3 -9 4  si 
prevede una produzione alquanto maggiore.

I l g iornale tedesco ne dà le seguenti c ifre  :
1892-93 1893-94 Differenza

Tonnellate Tonnellate 1893-94
Germania........ 1,235,000 1,300,000 +  60,000
Austria U ngh. 795,000 810,000 -j- 35,000
Russia..............  450,000 620,000 +  170,000
Francia............  580,000 580,000 —
B e lg io ...........  160,000 205,000 +  45,000
Olanda............  65,000 70,000 +  5,000
Altri Stati___ 90,000 110,000 +■ 20,000

T otale... 3,375,000 3,695,000 +  320,000

Il raccolto dei cereali in Russia. —  Dalla sta
tistica u ffic ia le  russa, pubblicata da quel D ipartim ento 
de ll’agrico ltu ra , togliamo le seguenti c ifre  d im ostra
tive  del raccolto medio de ll’ u ltim o  decennio.

Raccolto medio Raccolto Differenza
1883-92 1893 1893

Milioni d’eltol. Milioni d’ett. Milioni d’ettol.
Segale............  249,309 271,323 +  42,014
Frumento di

estate........  61,322 90,239 +  22,417
Frumento di

inverno----- 26,134 30,235 +  4,101
Avena............  167,199 242,572 +  45,373
Orzo..............  54,185 83,098 -4- 28,913
Granturco----- 7,796 10,060 +  2,264
Grano sarac.. 20,777 20,612 — 165
Miglio............  17,947 22,983 +  4,986

Totale.......... 625,169 771,072 +  145,903

ossia l ’anno agrico lo  1893 è stato uno dei m ig lio r i 
de ll’ u ltim o  decennio.’

La lunghezza complessiva della rete che al 30 g iu 
gno 4892 era di cbilom . 859 salì al 30 giugno 1893 
a cbilom . 1003 per effetto d e ll’apertura a ll ’ esercizio 
dei tronch i d i linee com plem entari, Scordia, Calta- 
g irone d i cb ilom . 5 3 ;  Terranova Comiso di 3 8 ; 
Comiso-Modica di 53 e 2 dalla stazione d i Siracusa 
al porto om onim o.

Tenendo conto pera ltro  delle  diverse epoche nelle 
qua li furono aperti a ll’ esercizio i suddetti tronch i, 
le lunghezza media d i tu tte  le linee esercitate nel 
corso de ll’esercizio 1 89 2-93  fu  di chilom . 909.

I l  prodotto lordo depurato dalle sole tasse era
r ia li e di bollo n e ll' anno finanziario 1892-93 am-

montò complessivamente a L . 9 ,315 ,545.77  cioè a 
L  10,245.92 per ch ilom etro  di linea esercitata con 
la lieve dim inuzione s u ll’ esercizio precedente dì 
L . 13,229.01 sul totale corrispondenti a L . 14.55 
per chilom etro.

Quel prodotto, repartito  fra la rete principale  e 
la complementare dà per la prim a L . 8 ,034,123.61 
ossia L . 13,042.41 per chilom . e per la rete com 
plementare compresi i tronchi Terranova-C om iso- 
Modiea esercitali per conto esclusivo della società, 
L . 1 ,279,422.16, corrispondenti a L . 4 ,366.63 per 
ogni ch ilom . di linea complem entare in  esercizio.

Confrontando i p rodotti suindicati con q ue lli d e l
l ’ esercizio precedente, resulta che per la rete p r in 
cipale si ebbe una d im inuzione di L .  363,476.61 
eguale a L . 590.06 per chilom etro  e per le linee 
complem entari un aumento d i L . 350 ,247 .60  pari a 
L . 1 ,195.38 per ch ilom etro.

R ipartendo i prodotti di tutta la rete o ttenuti per 
le diverse categorie di tra ffico, depurate dalle tasse 
e ra ria li, e mettendoli in  confronto con l ’ esercizio 
1 89 1-92  si hanno i seguenti re s u lta ti:

Prodotto Differenza
Categorie 

dei trasporti del I892-P3
k. esercitati 

609

del 1891-92
k. esercitati 

616
in più in meno

Viaggiatori. . . . .
Bagagli e can i..
Merci a graude 

velocità..........
Merci a piccola 

velocità accel.
Merci a piccola 

velocità ord..
Prodotti indiretti

3,426,742.30
77,731.72

378,902.06

484.019.37

3,631,336.63
34,891.53

3,803,615.78
80,544.96

396,065.14

401,593.39

3,671,948.38
37,832.57

»
>

»

82,425.98

»
»

376,873.48
8.813.24

17,163.08

«

40,111.75
2,941.04

8,034,123.61 8,397,600.22 82,425.98 445,902.59

Diminuzione dell’esercizio preced ente.L. 363.476.61

Da questo prospetto e da a ltr i annessi alla re la 
zione resulta che m entre per le linee complem en
ta ri si ebbe un aumento di prodotto in tutte  le ca
tegorie di trasporto, viceversa per la rete princ ipa le  
si riscontra una d im inuzione, salvo per la piccola 
velocità, che conseguì il notevole aumento d i L i 
re  82,425,98

Aggiungendo al tota le  dei p rodotti, i p rodotti d i
re tti e in d ire tti dei tro nch i esercitati per conto esclu
sivo della Società in  L . 43 ,222.38, i l  compenso per 
l ’ esercizio delle re ti com plem entari in  L .  1 ,973 ,323.86  
i l  correspettivo netto per l ’ uso del m ateria le ro ta 
bile e di esercizio in  L . 750 ,668 .66 , in fine  g li in 
tro iti a rim borso di spesa in  L .  262 ,543 .65  si ottiene 
un totale d i in tro it i che ascende a L . 12,300,082 .04 , 
la qual somma ra ffron tata  con quella d e ll’ esercizio 
precedente, presenta un eccedenza di L . 599 ,0 50 .42 .

Le spese d i am m inistrazione generale e di eser
cizio ammontano a L . 8 ,201 ,234.54, somma che 
rappresenta una eccedenza d i L .  685 ,304 .03  rispetto 
a quella corrispondente del precedente esercizio. Se 
a quelle spese si aggiungano : le quote e i p rodotti 
spettanti a llo Stato, in  L . 1 ,2 9 1 ,7 9 3 .5 2 ; i versa
menti ai fondi di riserva  e alla Cassa per g li au
menti pa trim on ia li e per co rrispe ttivo  d e ll’ uso del 
materiale ro tab ile  e di esercizio, in  L . 1 ,394,730.61 ; 
le comm issioni, p rovv ig io n i e interessi d ive rs i, in
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L . 13,999.84, e un tredicesimo delie spese d i fon
dazióne, in  L . 1 6 ,65 7 .1 8 , si ottiene la somma di 
L . 10,918,415.74, fa quale rappresentà i l  complesso 
degli oneri d e ll’esercizio sociale in  esame.

Detraendo dagli in tro it i in  L . 12 ,300,082 .04  la 
spesa che è d i L . 10,918,415.74 resta l ’ u tile  netto 
d i L . 1 ,381,666.30, con una differenza in  meno 
rispetto a ll’ esercizio precedente per 1’ im porto  di 
L . 270,403.85.

Della somma complessiva degli u t i l i  netti accre
sciuta del residuo u t i l i  de ll’ esercizio precedente in 
L .  51,348.37 i l  Consiglio di am m inistrazione, dopo 
avere s tab ilito  un cospicuo assegno a lle  riserve de
liberò  un dividendo di L . 32 .50  per azione e riporta  
a conto nuovo un residuo u ti l i  di L .  196,914.11.

I VINI ITALIANI E FRANCESI NEL MERCATO AUSTRIACO

I l  M in istro  degli affari esteri di F rancia  ha ac
cettato di rispondere ad una interpellanza sul tra t
tamento di favore accordato da ll’A ustria -U ngheria  
ai v in i ita lia n i, in  spregio, dicono i g io rna li fra n 
cesi, della Convenzione, che garantisce ai v in i fran 
cesi i l  trattam ento della nazione p iù  favorita. A  tale 
oggetto g li stessi g io rna li pubblicano un estratto del 
rapporto  del Console d i F rancia  a F iu m e , del quale, 
contenendo alcune notizie im portan ti sulla rispettiva 
situazione dei v in i ita lia n i e francesi in  A ustria , 
abbiamo creduto opportuno farne un breve riassunto.’

La relazione comincia col notare che da alcuni 
anni i v in i forestieri hanno fatto la lo ro  ricomparsa 
sul mercato ungherese. Non solo i l  consumo in te rno  
è in aumento, ma la v itic u ltu ra  ind igena, in  seguito 
ai guasti p rodotti dalla fillossera, traversa, una crise, 
che potrebbe approdare non solo alla scomparsa 
completa della eccedenza per l ’esportazione, ma alla 
rov ina  d e ll’ ind u stria  v in icola .

Sopra 5570  com uni co ltiva ti a v ite , 2324 sono 
stati co lp iti dalla fillossera. I l  totale dei raccolti ha 
subito una riduzione del 10 per cento com parativa
mente agli anni precedenti, e nello spazio di 15 anni 
questa riduzione è salita fino al 70 e 90  per cento.

Le seguenti c ifre, che indicano la produzione dal 
1883 a tu tto  i l  1892 stanno a rendere p iù  chiara 
questa situazione:

Anni Ettolitri

1883 ...................  4 ,636 ,135
1884 ...................  4 ,411,391
1885 ................... 5 ,422 ,675
1886 ...................  3 ,932 ,755
1887 ................... 4, 961,097
1888 ....................  3 ,909 ,175
1889 ................... 4 ,522 ,250
1890 ...................  2 ,443,705
1891 ...................  1 ,388,612
1893......................  885,007

E  la conseguenza naturale  della d im inuzione dei 
raccco lti è stata che le  im portazion i hanno seguito 
un  m ovim ento ascendente progressivo passando da 
8 8 ,195  ettol. nel 1888 a 395,787 nel 1891. La 
m agg ior parte delle im portazion i è stata fornita  'd a l
l ’A ustria , e dopo questa vengono la Grecia, la R o
mania e la Serbia. Ma dopo la conclusione del tra t
tato de ll’A ustria  con l ’ Ita lia , essendo stato come si 
sa, ridotto  in  v ir tù  di una clausola speciale, i l  dazio

sui v in i a fio r. 3 ,20 con esclusione dei v in i d i ogni 
altra provenienza, g li a r r iv i ita lia n i, secondo la re 
lazione francese, hanno preso uno sviluppo enorme, 
come Io d im ostrano le seguenti c ifre  delle im p orta 
zioni a F ium e. Nel 1890 esse raggiunsero i 696 
e tto litr i, nel 1891 16,342, nel 1892 291 ,562  ossia; 
un aumento di 275 ,220  e tto litr i a partire  dal mése 
di aprile  1892, epoca nella quale andò in v igore  il 
dazio d i favore. ,

In  generale i l  com m ercio d i im portazione dei v in i 
per tutta l ’Ungheria durante i tre  p rim i tr im e s tr i 
del 1892 confrontati col periodo corrispondente de i 
1893 si esprime come segue: dal 1° gennaio 1892 
a tu tto  settembre dello stesso ànno 166,434. q. X  
e durante lo stesso periodo del 1893, 867,908. q. X ,  
di cui 8 4 5 ,9 8 1 .q . X  d i v in i ita lia n i, il valore d i ta li 
spedizioni si eleva rispettivam ente a fio r. 2 ,926 ,906  
e 9,492,383.

I l seguente prospetto indica la parte presa dei 
va r i paesi nelle provenienze dai 638 ,280  e tto l. d i 
v in i en tra ti a F ium e nel 1892 in  confronto a ll ’anno 
precedente :

Differenze
Provenienze Ettolitri col 1891

I ta lia .. . . . . .  291,562 +  2757220
A u s tr ia . .. ..  341,040 -j- 32,523
Turchia........ 4,222 -J- 3,605
Grecia---- -- 140 +  6,287
D alm azia... 1,259 -j- 523
Francia........ 54 — 91

CRONACA DELLE C A I R E  DI COMMERCIO
Camera di Commercio di Bologna. —  F ra  i

tanti argom enti tra tta ti nella seduta del 13 novem bre 
troviam o che la Camera del lavoro  rivo lse  inv ito  
alla Camera di com m ercio perchè voglia occuparsi 
de ll’ attuazione della recente legge su i probi-viri, e 
dopo breve discussione, la Camera su proposta del 
Presidente ritenne che p u r dichiarandosi in massima 
favorevole alla domanda della Camera del lavoro, 
debba attendersi la pubblicazione del regolamento 
per la esecuzione d e ll’accennata legge sui probi-viri. 
Yenne poi in  discussione la domanda della Camera 
d i com m ercio d i Savona perchè venga espresso pa
rere con trario  alla rich iesta di una d itta per im p o r
tazione temporanea d i bo ttig lie  vuote da esportare 
poi piene. I l  Cons. Sanguinetti chiede, non essendo 
tecnicamente competente, se sussista che i l  prezzo 
delle bo ttig lie  nazionali ha tale differenza da quello 
delle estere da costitu ire  una d iffico ltà  ¡per l ’ espor
tazione: al che i l  Cons. A ria  si dice dolente d i dover 
rispondere, sebbene fabbricante d i a rtico li a ffin i, che 
in  realtà le bo ttig lie  fabbricate in  Ita lia  hanno costo 
maggiore e qualità in fe rio re . I l Cons. Adam i nota 
come soltanto per incoraggiare I’ esportazione, in te 
resse generale permanente possa ind u rs i a negar 
protezione ad un’ industria  nazionale. I l  Cons. M aiani 
coglie occasione dal tema per pregare la p res i
denza d i far studio s u ll’ obbligo d i pagare il dazio 
sulle bottig lie  che si im portano piene. La Camera 
delibera d i astenersi d a ll‘ appoggiare la richiesta della 
Camera d i Savona.

*
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Mercato monetario e Banche di emissione

Sul mercato inglese dopo un sensibile aumento 
nel saggio dello sconto si è avuto un m ig lioram ento  
abbastanza notevole, così che sul mercato libero lo 
sconto è ora a 2 ’ /» per cento, mentre i p restiti 
brevi sono negoziati al 3 per cento circa. La Banca 
d i Ing h ilte rra  al 28 dicembre aveva l’ incasso in 
d im inuzione di mezzo m ilione di sterline, ma il 
portafoglio era aumentato d i 2 ,404 ,000, la riserva 
era pure scemata di 662,000 sterline, mentre i  de
positi p riva ti crebbero d i 1 m ilione e mezzo. Per 
le u ltim e  operazioni in  p restiti che si conchiusero a 
Londra  sul mercato libe ro  si ottenne l ’ interesse del 
5 per cento.

Nessun movim ento in  oro a lla Banca e nessun 
a rrivo  neg li u lt im i g io rn i della settimana.

Dal rendiconto delle Banche Associate di N uo - 
v a -Y o rk  della scorsa settimana rilev iam o che l ’ oro 
va nuovamente aumentandosi nelle casse delle me
desime, e che i  tito li legali a rrivano  in  larga copia 
da ll’ in te rno, mentre g li sconti e i prestiti si fanno 
sempre p iù  lim ita ti.

La  riserva è per qnesto aumentata d i Ls. 518,000 
e così ascendeva a Ls. 40,530,000, presentando l ’ec
cedenza sul m in im um  legale di Ls. 15,588,000.

I l  fa llim en to  della Banca di St. N icholas non ha 
cagionato a ltro  effetto sul mercato se non quello d i 
procurare d e ll’aumento nella riserva delle Banche.

In  tanta abbondanza d i denaro non deve q u in d i 
recare m eravig lia  se i l  saggio d’ interesse del me
desimo è bassissimo e se i banchieri stessi trovano 
della d iffico ltà  a tro va r im piego.

S u l mercato francese continua l ’abbondanza delle 
d ispon ib ilità , ma g li a ffa ri d i sconto dice il Paris 
Bourse del 29 corr. sono sempre poco a ttiv i e il 
saggio fuo ri Banca non varia. 1! chèque su Londra 
è a 2 5 ,2 0 ; i l  cambio su ll’ Ita lia  è a 12 di 
perdita.

La Banca d i Francia al 28 corr. aveva l ’ incasso 
in  d im inuzione di 7 m ilio n i e mezzo, il portafoglio 
era in  aumento d i 78 m ilio n i e mezzo, la c irco la 
zione era d i 3478 m ilio n i in  aumento di 43 m i
lion i ; crebbero pure i deposili p riva ti di 23 m ilio n i 
e q u e lli del Tesoro di 14 m ilio n i.

I l  mercato germ anico presenta ora una maggiore 
abbondanza di d ispon ib ilità  e lo sconto è in  d im in u 
zione. La  Reichsìank al 23 corr. aveva l ’ incasso in  
d im inuzione d i 7 m ilio n i, i l  portafoglio era aumen
tato d i 26  m ilio n i, la circolazione d i 50  m ilio n i.

Sui m ercati ita lian i in flu isce  sinistramente l ’ a u - 
m unto dei cambi; questi dopo avere declinato fino 
a lasciar credere in  un  m ig lioram ento  sensibile, a l
meno per qualche tempo, hanno invece subito nuovi 
aumenti e chiudono a corsi a lti, quello  a vista su 
P arig i è a 112 ,70, su Londra a 28,34, su B e r
lino  a 139.90.

S itu a z io n i d e lle  Banche di em ission e  estere

ce o  * 
o  s=
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28 dicembre differenza
Incasso Ìoro****Pr*1’710’626>000 “  2,644,000 incasso (argen to . .  ,^263,827,000 — 4,825,000
Portafoglio................ » 629,365,000 4- 78,664,000
Anticipazioni.......... » 434.887,000 -H 1,060,000
Circolazione............ »3,478,282.000 4- 41,120,090
Conto corr. dello St.» 168,257,000 -1- 14,365.000 

» » dei priv. » 409,452,000 -1- 23,100,000
ltapp. tra la r is .e lep a s . 85.51 0(0 — 1.24 0i0

crt • — Attivo
o  "5L 
5  =

rr} Passivi
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28 dicembre differenza 
( Incasso metallico Steri. 24,488,000 — 513,000

Portafoglio.......................» 27,269.000 4- 2,404.009
\  Riserva totale................» 15.487,000 - 662.000

Ì Circolazione..................» 25 451.000 -4- 149.000
Conti corr. dello Stato » 4 484.000 4~ 160.000

Conti corr. particolari » 29,285,000 4- 1,583*000 
ltapp. tra l ’ino, e la oir. 45.68 0[0 — 4.51 0/0

23 dicembre differenza
( Incasso,. . .  Fiorini 276,797.000 +  33,000

iulva ) Portafoglio------ » 152,302.000 4- 1,206,000
AlllV0 i A nticipazioni..,.» 36,856.000 4- 4,650.000

( Prestiti................* 125.324 000 4- 76.003
( Circolazione-----* 464,916,000 4- 2,930,000

Passivo? Conti correnti . .*  13,017,000 -j- 1,406.000
( Cartelle fondiarie» 120,417,000 4- 213,000

21 dicembre differenza

Ì Incasso. Franchi 
P ortafoglio ... .»  

( C ircolazione... » 
( Conti correnti. »

112.592.000 4- 4,277,000
350.972.000 4- 3,700,000
420.921.000 +  992,000

67.062,000 4- 6,303,000
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C3- Passivo 
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Incasso ... Pesetas
Portafoglio...........»
Circolazione . . . .  » 
Conti corr. e dep. »

26 dicembre differenza
371.903.000 4- 577.000
267.179.000 4- 2,640,000
915.851.000 — 1,493,000
346.359.000 4- 3,844,000 
23 dicembre differenza

: Attivo-C o  — „
O O  — O c  w t > >co _&  * Passiv

ì Iucasso metal.Doli. 104 520,000 4- 970,000
! Portaf. eantio ip .»  416.290,000 4* 870,000
'Valori legali . . . . »  98.129.000 4* 1,619,000
(Ciroolazlone...........  13-257,000 — 203,000
(Conti cor.e  depos. » 498-850.000 4- 3,300,000

c
Cu gOG

19 dicembre 
000

»____ - ..,.„.,000
có (B iglietti di credito »1,046,281,000 

Passivo]Conti corr. del Tes. » 52,278,000
dei priv. » 154,765,000

(Incasso metal. Rubli 306,220,0 
b  5̂ co lV° (Portaf. e antioipaz. » 71,751,0
f— T" / R l—lin ttl fi 1 n fi -1 ì *A V 1 fU.fi fi

T

di fferenza 
4- 2,089,000 
+  1.970,000

+  11,164,000 
-  S ,291,000

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 30 Decenibre.
La rendita ita liana insieme alla m aggior parte dei 

va lo ri del nostro paese è stato i l  fondo che ha su
b ito  p iù  d i ogni a ltro  valore d i Stato p e rd ite  sen
sib iliss im e, ed è per questo che ci occuperemo par
tico larm ente  di essa, rilevandone le cause in  parte 
vere, iu  parte esagerate, che con tribu iro no  alla sua 
depressione. Già fino dalla settimana scorsa la nostra 
rend ita  aveva perduto quasi tre  pun ti e i l  ribasso 
era stato determ inato dalla reazione avvenuta nel 
cambio, che ind ie treggiò  di un  punto e mezzo circa. 
Questo fenomeno del ribasso del cambio in  a ltr i 
tem pi avrebbe in flu ito  favorevolm ente sui corsi della 
nostra rendita nelle borse estere, compensando col 
ria lzo dei tito li i l  ribasso dei cambi. Invece è av
venuto ta tto  i l  con trario , giacché al ribasso del 
cambio tenne d ietro anche quello  dei nostri va lo ri. 
E il fatto ebbe o rig ine  da varie  rag ion i, ma spe
cialm ente dalle d ich iarazion i fatte d a ll’ on. C rispi 
sulla nostra situazione finanziaria, che non furono 
trovate a ll’ estero troppo soddisfacenti, e dalla v itto r ia  
ripo rta ta  dai nostri soldati in  A frica , v itto ria  che fa 
temere che per d ifenderci da possibili nuove ag
gressioni, non si facciano m agg iori economie nel 
b ilancio  della guerra. A  tu tto  questo si aggiunse la 
voce, fatta poi sm entire a P arig i d a ll’ ambasciata 
ita liana, che per colmare il deficit fra g li a ltr i p ro v 
ved im enti il M in istero intenda aumentare la ritenuta 
sulla  rendita, insieme a ll’ aumento d i tu tte  le a ltre 
imposte. E  come questo non bastasse vennero le 
sommosse e i tu m u lti di S ic ilia , che obbligarono il 
M inistero a rin fo rza re  1’ esercito chiamando i l  con
tingente della classe I8 6 f f,  lim itando lo  per ora ai 
soli corp i d’armata d i N -poli, Roma e V erona, e la
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voce sparsa ad arte dai nostri v ic in i che l ’aumento 
delle forze in  S ic ilia  non ha a ltro  scopo che un 
colpo d i mano nella Tunisia. E ra naturale  che per 
tu tte  queste cause sfavorevoli, rendita  e va lo ri su
bissero rile van ti ribassi. Nelle  borse estere le d ispo
sizioni furono in  generale sodisfacenti, e l ’ anno si 
sarebbe chiuso anche m eglio se qualche rincaro  
avvenuto nel denaro, specialmente nelle  borse ger
maniche, e i l  ribasso della rendita  italiana non 
avessero destato qualche preoccupazione. A  Londra  
la liquidazione della fine d’anno trascorse senza in 
convenienti ed ebbe per effetto di deprim ere i fondi 
greci, ita lia n i ed anche spagnuoli a vantaggio dei 
va lo ri tu rch i. A  P arig i calma in  tu tt i i va lo ri, ma 
le prev is ion i sono per l ’aumento giacché la conver
sione del 4 / ,  per cento avrà per effetto d i liberare  
i l  b ilancio  dello  Stato da! pagamento di non meno 
di 80 m ilio n i d i rendita. A  B erlino  le buone dispo
sizioni furono in  parte paralizzate da qualche rincaro  
avvenuto nel denaro, e dalla d iffico ltà  d i riporta re  
la rendita ita liana, temendosi d iffico ltà  n e ll’atto della 
presentazione de ll’affidavit per i l  pagamento dei cu
poni ; tu ttavia  i  fondi russi e alcuni va lo ri in d u 
stria li ottennero qualche aumento. A  V ienna ten
denza incerta a m otivo del probabile aumento della 
valuta. Nei fondi spagnuoli sostegno dovuto alle 
m ig liorate condizioni della Banca di Spagna, e nei 
fondi portoghesi tendenza debole d ie tro  voce che il 
governo di Lisbona intenda domandare alla Regia 
Tabacchi una nuova e forte  anticipazione,

I l  m ovim ento della settimana presenta le seguenti 
variazion i :

Rendita italiana 5 0/o. —  Nelle borse ita liane da 
91 in  contanti scendeva a 89,15 e da 9 1 ,20  per fine 
mese a 8 9 ,2 5 ; giovedì risa liva a 8 9 ,80  e 90 per 
rim anere oggi a 90  e 90,12. A  Parigi da 81,10  cadeva 
a 7 8 ,5 5 ; risa liva  a 79,35 per chiudere a 7 9 ,4 0 ; a 
Londra da 81 8/ t  indietreggiava a 79 e a B erlino  
da 80,20  a 78,10.

Rendita 3 O/o- —  Contrattata a 57  per liqu ida 
zione.

Prestiti già pontifìci. —  I l  Cattolico 1860-64  
invaria to  a 9 9 ,5 0 ; i l  B lount a 100 e i l  Rothschild 
da 107 indietreggiava a 105.

Rendite francesi. —  I l  deficit di c irca 70 m ilio n i 
nel bilancio del 1893 e l ’ incertezza rigua rdo  a l
l ’ epoca della conversione del 4 1/a per cento produs
sero qualche debolezza nel mercato, tanto che il 3 
per cento antico da 98,42  scendeva a 98,12; i l  3 per 
cento am m ortizzabile da 98,60  a 9 8 ,40  e i l  4 */» 
per cento da 105,20 a saliva a 105,32. Verso la 
fine della settimana subivano qualche a ltra  va ria 
zione e oggi restano a 98,20  ; 98,50  e 105,50.

Consolidati inglesi. -  Contrattati da 98 * /,  a 98  ’ / „ .
Rendite austriache. —  La rendita in oro ebbe 

qualche operazione da 118,30 a 1 1 8 ,6 0 ; la rendita 
in  argento fra 97 ,20  o 9 7 ,30  e quella in carta 
da 97,35  a 97,50 .

Consolidati germanici. —  Il 4 per cento contrattato 
fra 106,75 e 106,80 e i l  3 * /, da 100 saliva a 100,20.

Fondi russi. —  Il rub lo  da 215,75 saliva a 216 ,15  
per rim anere a 215,80 e la nuova rendita russa 
da 83,70 scendeva a 83,50.

Rendita turca. —  A Parig i contrattata fra 22,80 
e 22,75 e a Londra  a 22 5/g a 22 */,.

Valori egiziani. —  La rendita unificata da 510 5/a 
è scesa a 509 a/8.

Valori spagnuoli. —  La rend ita  esteriore invaria ta

fra 63 '/$  e G3 ! / „ .  I!  cambio a M adrid  su P arig i 
è sceso al 20 °/0.

Valori portoghesi. —  La rendita  3 per cento 
invaria ta  in to rno  a 19 7/ s.

Canali. —  I l  Canale d i Suez fra 2718 e 2720 
e il Panama fra 15 e 16.

I  va lo ri tanto bancari che in d u s tria li in  seguito al 
ribasso della rendita  subirono perd ite  p iù  o meno 
rile van ti, quantunque sul fin ire  della settimana r i 
prendessero qualche frazione del terreno perduto.

Valori bancari. —  La Banca Nazionale Italiana 
da 1050 cadeva a 975 ; la Banca Nazionale T o 
scana da 960  a 9 2 0 ; la Banca Toscana d i C redito 
senza quotazioni ; il C redito M o b ilia re  da 160 scen
deva a 1 5 2 ; la Banca Generale da 153 a 1 2 2 ;  il 
Banco di Roma nominale a 2 5 0 ; i l  C redito M e rid io 
nale a 7 ; la Banca di T orino  da 255 a 220 ; il 
Banco Sconto da 51 a 5 0 ;  la Banca T iberina  da 8 
a 7 e la Banca ili Francia da 4165  a 4095.

Valori ferroviari. —  Le azioni M erid iona li da 610 
scendevano a 595 per r isa lire  a 602  e a Parigi da 546 
a 5 4 0 ; le Mediterranee da 487 a 478  e a Berlino  
da 8 6 ,50  a 85,10  e le S ic ilie  a To rin o  nom inali a 580 . 
Nelle obbligazioni ebbero qualche operazioni le Me
rid io n a li a 300  ; le Mediterranee, A d ria tiche  e S icule 
a 384 e le Sarde C a 296 .

Credito fondiario. —  Banca Nazionale italiana 
contrattato a 490 per il 4 ’ / ,  per cento ; S ic ilia  4 per 
cento a 4 5 0 ; Napoli a 4 3 5 ;  Roma a 3 6 6 ; Siena 
5 per cento a 502 ; Bologna 5 per cento a 505 ; 
M ilano 5  per cento a 506  e T o rin o  5 per cento 
a 505.

Prestili Municipali. —  Le obbligazioni 3 ° /0 di 
Firenze in to rno  a 6 2 ; l ’ U nificato  di M ilano in torno 

a 89 e 1’ Unificato di Napoli a 84.
Valori diversi. —  Nella Borsa d i F irenze ebbe 

qualche affare la F ond iaria  v ita  fra 210 e 212  ; a 
Roma l’ Acqua Marcia da 985  a 9 8 0  e le Condotte 
d’ acqua da 120 a 115 e a M ilano la Navigazione 
Generale ita liana da 290 a 275 e le R affinerie  da 224 
a 215.

Metalli preziosi. —  I l  rapporto  d e ll’argento fino 
da 488 1li scendeva a 483 * / ,  cioè aumentava di 
f r .  5 sul prezzo fisso d i f r .  218,90 ragguagliato a 1000 
e a Londra  i l  prezzo de ll’argento da denari 32 5/ le 
per oncia è sceso a 31 s/ 4.

NOTIZIE COMMERCIALI
Cereali. — In Europa le prospettive dei futuri 

raccolti del frumento continuano ad essere favorevoli 
nella maggior parte dei paesi. Agli Stati Uniti se
condo la relazione dell’ Ufficio di Agricoltura di 
Washington, la condizione media attuale dei fru
menti è di 91.5 contro 87.4 l’anno scorso pari epoca 
e contro 85.3 nel 1891. Dall’ Argentina si telegrafa 
che il raccolto del grano si presenta superiore a 
quello dell’ anno scorso, e che le esportazioni, che si 
ritengono forti, cominceranno nel febbraio e nel 
marzo. Anche nell’Australia le notizie sono eccel
lenti, e si crede che fra l’Australia e l’Argentina si 
esporteranno 20 milioni di ettol., cioè 4 dalla prima 
e 16 dalla seconda. Ed è per questa ragione delle 
eccellenti condizioni dei seminati tanto in Europa 
che al di là dell’Atlantico, che i prezzi del frumento 
tendono a ribassare nella maggior parte dei mercati. 
A Nuova-York i frumenti rossi si quotarono a dol
lari 0,67 allo staio ; i granturchi a 0,43 3[4 e le fa-
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rine extra state a doli. 2,20 al barile. A Chicago ten
denza debole per tutti gli articoli, e lo stesso avviene 
nella maggior parte degli altri mercati americani. 
A Odessa malgrado la chiusura del Mar d’Azow e 
dei porti per ragioni del gelo, i prezzi dei grani pro
seguono deboli quotandosi i grani teneri tìhirka su
periori da fr. 13 a 13,20 al quintale. A Brada i 
grani si quotano a fr. 8,25 per 57 libbre e il gran
turco a 6.65 per 59. In Germania i grani ebbero 
tendenza al sostegno nella maggior parte dei mer
cati. In Austria-Ungheria invece si ebbero indizi di 
debolezza. A Pest i frumenti per autunno si quo
tarono da fior. 7,65 a 7,67 al quint. e a Vienna per 
primavera da 7,64 a 7,66. In Francia i mercati a 
grano in rialzo furono, nella scorsa settimana sopra 
303 mercati 55 e 11 in ribasso. In Inghilterra si 
ebbero continue oscillazioni di rialzi e di ribassi 
c in Italia i grani in ribasso per abbondanza di 
offerte, i granturchi sostenuti, il riso a favore dei 
compratori, tendenza invariata cioè debole per la 
segale e rialzo nell’ avena. — A Livorno i grani di 
Maremma da L. 19,50 a 20 al quint., 75. — A 
Bologna i grani da L. 19 25 a L. 19,50 e i risoni da 
L. 18 a 19 ; a Verona i grani da L. 17,75 a 19,25 
e il riso da L. 27 a 34; a Milano i grani da L. 18,65 
a 19,40, la segale da L. 15 a 15,50 e l’avena da 
L. 18 a 18,50 ; a Torino i grani di Piemonte da 
L. 19,50 a 20,50 ; il granturco da L. 12 a 15 e il 
riso da L. 28,75 a 35,25 ; a Genova i grani teneri 
esteri fuori dazio da L 14,75 a 17 e a Bari i grani 
teneri rossi da L. 20,50 a 20,75 : ed i bianchi da 
L. 20,75 a 21.

Vini. — Non è facile precisarne la posizione, per
chè mentre taluni sono d’ opinione che i prezzi deb
bano rialzare, specialmente per le qualità buone, 
altri invece non sono dello stesso parere confortan
dolo con la inferiorità del genere in confronto del- 
1’ anno scorso, in cui le qualità furono tutte eccel
lenti. Il fatto è che là ove le spedizioni per 1’ estero 
sono abbondanti, i prezzi tendono a crescere mentre 
si mantengono bassi ove il movimento è ristretto. 
Cominciando dalla Sicilia troviamo che a Messina si 
conchiudono pochi affari, e che i prezzi tendono a 
indebolirsi. — A Vittoria pure il movimento è ri
stretto anche nei vini bianchi finora ricercati, e i 
prezzi variano da L. 14 a 16 per i vini scelti di 
collina, il tu tto  all’ettol. in campagna. — A Cata
nia invece le operazioni furono alquanto attive per 
conto specialmente dell’Alta Italia e dell’estero.— 
A Marsala stante le pretese dei proprietari che do 
mandano L. 23,50 all’’ ettol. per i vini ribolliti, le 
vendite furono meno attive della settimana prece
dente. — A Biposto e a Castellamare del Golfo spe
dizioni importanti per l’ Austria-Ungheria e per 
l’Alta Italia. Anche nelle provincie continentali 
del Mezzogiorno i prezzi sono più o meno sostenuti 
a seconda degli affari. — A Bari i vini bianchi da 
L. 17,80 a 20 all’ etto!, di primo costo ; i vini rossi 
da taglio da L. 14,50 a 20 e i Cerasuoli a  L. 10,20 
— A Brindisi con molte richieste i prezzi sostenuti 
da L. 20 a 22 per le qualità buone e da L. 10 a 
12 per le mediocri. — A Napoli i vini rossi di Gra- 
gnano da L. 18 a 28 e i bianchi d’Ischia da L. 12 
a 16. — In Arezzo i vini bianchi a L. 24 e i rossi 
da L. 24 a 32. — A Firenze i vini nuovi di pia
nura da L. 14 a 18 e quelli di collina da L. 28 
a 35. — A Genova ricerca nei vini di colore e gra
dazione con prezzi sostenuti. I  vini di Sicilia da
L. 16 a 28, i Puglia da L. 20 a 22 ; i Calabria da
L. 24 a 30 e i Sardegna da L. 20 a 25 il tutto
senza fusto allo sbarco e a Casalmonferrato i vini 
buoni sono ricercati ai prezzi medi di L. 22 a 24 
all’ettol. alla proprietà. Notizie dall’estero recano 
che i vini italiani cominciano ad essere riserbati 
anche in Serbia.

Spiriti. — Gli arrivi dai luoghi di produzione es

sendo più abbondanti, i prezzi furono più facili nella 
maggior parte dei mercati. — A Milano i spiriti di 
granturco di gr. 95 da L. 236 a 238 al quint. detti 
di vino da L. 238 a 248 é di vinaccia da L. 232 
a 233. Le acquaviti furono ti'attate da L. 106 a 112
— A Genova i Napoli di gr. 95 da L. 250 a 252 
al dettaglio.

Olj d’Oliva. — La corrispondenza settimanale da 
Genova reca che gli arrivi continuano abbondanti 
dalla Sardegna, ma che gli affari tanto per l’espor
tazione che per il consumo interno furono poco ani
mati. Le vendite della settimana ascesero a 1600 
quint. al prezzo di L. 95 a 115 per Bari in genere; 
di L. 104 a 108 per Sardegna ; di 105 a 120 per 
Romagna; di L. 91 a 115 per Calabria e di L. 85 
a 90 per gli olj comuni da ardere. — A Firenze e 
nelle altre piazze toscane i prezzi oscillarono da 
L. 115 a 145 e a Bari gli olj nuovi da L. 75 a 105.

Bestiami. — Il commercio dei bovi da macello in 
occasione delle feste natalizie ebbe _ del risveglio 
tanto nel numero degli affari che nei^ prezzi. — A 
Milano realizzarono fino a L. 160 al quint. al netto; 
a Ferrara da L. 105 a 115, a Bologna da 120 a 
125 e a Mantova a peso vivo da L. 50 a 60. I vi
telli pure ebbero del sostegno. — A Milano i vitelli 
maturi contrattati fino a L. 140 al quint. morto e gli 
immaturi vivi da L. 35 a 45 ; a Bologna i vitelli di 
latte pagati da L. 65 a 70 a peso vivo, a Ferrara 
da L. 60 a 70 e a Boma a peso morto da L. 165 
a 180. Nei maiali in generale prevale il_ sostegno.
— A Bologna i grassi al massimo a L. 115 al quint. 
morto; a Ferrara da L. 115 a 121; a Milano a 
L. 120 e a Firenze a peso vivo da L. 28 a 31 per 
ogni 100 libbre toscane.

Cotoni. — La situazione del commercio dei cotoni 
è sempre incerta, e questo stato di cose deriva dalla 
differenza delle valutazioni sul risultato finale del 
raccolto, variando secondo case di commercio auto
revoli da 7,250,000 balle a 7,500,000. Secondo 1’ ul
tima circolare dei sig. Neil il raccolto si aggirerebbe 
intorno a 7,750,000, ma questa valutazione non ha 
contentato nessuno ; non i ribassisti che speravano 
ribassassero la cifra delle loro valutazioni, non i 
rialzisti che speravano che la rialzassero. — A L i  
verpool i Middling americani furono tra tta ti con ri 
basso da doli. 4 5;8 a 4 1|4 e i good Oomra inva
riati a 3 3j4 e a Nuova York i Middling Upland da 
cent. 7 13[16 per libbra risalivano a 7 15[16. Alla fine 
della settimana scorsa la provista visibile dei cotoni 
in Europa, agli Stati Uniti e alle Indie era di balle 
4,170,000 contro 4,126,000 l’ anno scorso pari epoca 
e contro 4,320,000 nel 1891.

Sete. — La ricorrenza di molti giorni festivi e 
il continuo e forte ribasso del cambio resero gli af
fari difficili e senza importanza. — A Milano le di
vergenze di vedute fra venditori e compratori ag
giunte alle altre cause allontanarono molti operatori 
dal mercato, ragione per cui i contratti conclusi fu
rono pochissimi. I  prezzi praticati, che furono presso 
a poco identici a quelli della settimana scorsa fu
rono i seguenti : greggie 8[9 di 1° e 2" ord. da L. 49 
a 47; dette 9(10 di 1°, 2° e 3° ord. da L. 47 a 44,50; 
organzini 17jl9 di 1° e 2° ord. da L. 55 a 53 e trame 
20[22 di 1° ord. a fr. 49. — A Lione la settimana 
trascorse con discrete transazioni e con prezzi so
stenuti.

Canape. — Notizie da Napoli recano che lo scender 
dei cambi ha paralizzato affatto le operazioni e se 
i prezzi dell’articolo si sono conservati sostenuti 
deriva dalle molte incette che si fanno in campagna. 
La Paesana venduta da L. 76 a 88 ai quint. e la 
Marcianise da L. 76 a 80. — A Bologna le vendite 
fatte realizzarono da L. 75 a 100.

Cesa re  Bil l i  gerente responsabile
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SOCIETÀ' ITALIANA PER LE STRÌDE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale 1.180 milioni intieramente versato

E S E R C IZ IO  1 S 9 3 -9 4

P r o d o t t i  a p p r o s s i m a t i v i  d e l  1 r a  i l i <•<> da.il’ 11 al 20 dicembre 1893

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA

ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO
corrente precedente Differenze corrente precedente Differenze

Chilom. in esercizio... 4190 4191 -  i 1019 907 f  112
Media............................. 4190 4191 -  1 991 907 +  84

Viaggiatori.................. 954,105.31 1,061,323 78 — 107,218.47 54,105.14 45,605.49 +  8,499.65
Bagagli e Cani............ 50,966.39 56,763.29 — 5,796.90 2,134 66 1,064.02 - -  1,070.64
Merci aG. V.e P. V. ace. 396,541.99 394,541.01 - f  2,000.98 15,663.82 11,448.92 -  4,214.90
Merci a I \  V.............. 1,596,698.26 1,581,664.28 4- 15,033.98 64,107.08 45,394.95 +  18,712.13

'Botale 2,998,311 95 3,094,292.36 — 95.980.41 136 010.70 103,513.38 4- 32,497.32

P r o d o t t i  dal 1° Luglio al 20 dicembre 1893
Viaggiatori..................
Bagagli e Cani............
Merci a G.V.e P. V.acc. 
Merci a P.V..................

T o tale I

[ 22,240,419.30) 23,638,658.97 
1,043.850.92 1,058,027.52 
5,772,797.79) 5,754,994.09 

j 26,899,258.12. 26,941,874.39

-1,398,239.67 
_  14,176.60 
+  17,803.70 
_  42,616.27

1,001,129.60
23,497.08

177,618.04
932,453.19

1,127,250.01
28,508.37

200,475.38
876,532.19

— 126,120.41
— 5,011.29
— 22,857.34 
+  55,921.00

| 55,956,326.13 : 57,393,554.97 -1,437,228.84 2,134,697.91 2,232,765.95 _  98,068 04

P r o d o t t o  p e i*  c h i l o m e t r o
della decade.................1 715.59 738.321- 22.731 133.47 114.13 + 19.34
riassuntivo.................... 1 13,354.73 13,694.48| — 339.75] 2,154.09 2,461.70) — 307.61

(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Bete Adriatica, è calcolata per la sola metà.

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo
Società Anonima con sede in Milano —  Capitale Sociale 180;000,000, interamente versato,

-------- oooggooo ---

AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDO.
Si fa nato ai portatori delle 300,000 Azioni Sociali che, in seguito a deliberazione presa 

dal Consiglio d’Amministrazione, a datare dal 2 gennaio 1894 sarà loro pagata presso le Banche 
e Casse incaricate di tale servizio, contro presentazione della cedola N. 16, la somma di 
it. L. 14,50 per ciascuna Azione, cioè it. L. 7,— a saldo del dividendo dell’esercizio 1892-93, 
e it. L. 7,50 quale primo acconto sul dividendo dell’esercizio 1893-1894.

AVVISO PAGAMENTO INTERESSE SULLE OBBLIGAZIONI 4  °/0.
Si notifica che il pagamento dell’interesse semestrale al 1° gennaio 1894 sulle Obbligazioni 

sociali 4 °/0 avrà luogo, a cominciar^ dal giorno 2 successivo, presso le Banche e Casse inca
ricate di tale servizio, contro consegna della cedola N. 7.

Il detto interesse ascende a it. L. IO nette per obbligazione, importo che fuori d’Italia 
verrà pagato sulle basi indicate nella cedola stessa.

AVVISO PAGAMENTO INTERESSE SULLE OBBLIGAZIONI 3 °/0.
Si notifica che il pagamento dell’interesse semestrale al 1° gennaio 1894 sulle Obbliga

zioni Mediterranee 3 •/„ garantite dallo Stato, avrà luogo a cominciare dal giorno 2 successivo, 
presso le Banche e Casse incaricate di tale servizio, contro consegna : 

della Cedola N. 1 3  per le Obblig. di Serie A  — della Cedola N. 1 2  per le Obblig. di Serie B  
» » IO  » » C e D  — » » 9  » » E

L’importo al netto del detto interesse che ascende a it. L. 6,33 per Obbligazione, verrà, 
fuori d’Italia, pagato sulle basi indicate nel testo delle Obbligazioni stesse.

Tali pagamenti saranno subordinati all’estero alle formalità dell’affidavit.
Visto: I l  delegato governativo

Milano, dicembre 1893. Ing. L. SPREAPICO.
LA DIREZIONE GENERALE




